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”GIOCHIAMO INSIEME … 
OLTRE LE BARRIERE” 

Il c.s.i è un ente di promozione sportiva riconosciuta dal CONI. Il centro sportivo italiano colora la 
scuola e la vita, la rende dinamica, la aiuta, attraverso il gioco ad avere un approccio diretto con tutti; é 
un'associazione senza scopo di lucro, fondata sul volontariato, tra i più antichi enti di promozione 
sportiva del nostro Paese, risponde ad una domanda di sport non solo numerica ma qualificata sul 
piano culturale, umano e sociale. Il CSI promuove lo sport come momento di educazione, di crescita, di 
impegno e di aggregazione sociale, ispirandosi alla visione cristiana dell'uomo e della storia nel servizio 
alle persone e al territorio. Lo sport inteso dal Csi può essere uno strumento di prevenzione verso 
alcune particolari patologie sociali quali la solitudine, le paure, i timori, i dubbi e le devianze dei più 
giovani, integrazione per diversamente abili. Un'attività sportiva organizzata, continuativa, seria, 
promossa da educatori, allenatori, insegnanti, arbitri, dirigenti consapevoli del proprio "mandato" 
educativo, infatti, aiuta i giovani e gli adulti  ad andare oltre, ad abbandonare gli egoismi e ad 
affrontare la strada della condivisione, della sperimentazione del limite, della conoscenza di sé.  
Le coordinate di sviluppoLe coordinate di sviluppoLe coordinate di sviluppoLe coordinate di sviluppo    
Il CSI ha stipulato un protocollo d'Intesa per la realizzazione dello sport a scuola. I percorsi progettati 
sono stati elaborati con una particolare attenzione per la scuola dell'infanzia, quella elementare,  
superiore e corsi per adulti. 
Un progetto nazionale denominato: “Oltre la siepe”, accorpora soggetti diversamente abili. 
Le nuove indicazioni e direttive programmatiche mirano ad un’integrazione dei soggetti con 
problematiche motorie e comportamentali, riconoscendo  la valenza dei diversi linguaggi tra cui quello 
corporeo. È riconosciuto dal Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca scientifica quale ente 
accreditato per la formazione del personale della scuola. Con lo stesso Ministero ha stipulato un 
Protocollo d'Intesa per l'organizzazione e la promozione di azioni di sensibilizzazione e di informazione 
rivolte a studenti, docenti e genitori sul valore della pratica sportiva, nonché di percorsi di formazione, 
aggiornamento e occasioni di incontro per docenti e genitori. 
Ha un protocollo d'Intesa con il Ministero della Giustizia per la promozione di attività di reinserimento e 
inclusione sociale destinate ai minori gravitanti nell'area penale esterna. 
È ente accreditato dall'Ufficio Nazionale per il Servizio Civile per la gestione dei progetti di servizio 
civile. 
Un impegno condiviso da 850.000 atleti, 13.000 Società sportive, 42.000 Squadre, 72 discipline sportive 
praticate, 8.000 tornei l’anno, 300.000 gare l’anno, 138 sedi territoriali, 21 sedi regionali, 10.000 
allenatori, animatori, arbitri, giudici e dirigenti e 12.000.000 ore annuali di volontariato. 
PercorsoPercorsoPercorsoPercorso    
 Il progetto viene concordato con gli operatori dell’anffas, che rimangono  i referenti per gli atleti, 
conoscendo la realtà locale completa. 
1) 1) 1) 1) FINALITÀFINALITÀFINALITÀFINALITÀ    
-rispondere al  bisogno di movimento; 
-promuovere un’azione educativa e culturale della pratica motoria perché diventi abitudine di vita; 
-riscoprire il valore educativo del gioco nei suoi aspetti, motorio, socializzante e comportamentale; 
-favorire l’integrazione dell’educazione motoria, considerando il movimento al pari di altri linguaggi, 
totalmente integrato nel processo di maturazione dell’autonomia personale; 
Il gioco è il principale strumento che si ha a disposizione per “arrivare a tutti” indistintamente, senza 
selezioni, proponendo un’attività che deve tendere all’adattabilità, cioè la capacità di adattarsi in modo 
intelligente e creativo alla propria realtà evolutiva, alla modificazione dell’ambiente circostante ed alle 
relazioni interpersonali  nel rispetto delle singole capacità ed evitando l’emarginazione dei “meno bravi”.  
Il presente progetto nasce e si concretizza nel territorio del Tigullio, proprio per la sua lineare e 
semplice praticabilità, intende offrire agli insegnanti e atleti di scegliere orari consoni, concordando un 
calendario. 
2) 2) 2) 2) OBIETTIVI EDUCATIVI e DIDATTICIOBIETTIVI EDUCATIVI e DIDATTICIOBIETTIVI EDUCATIVI e DIDATTICIOBIETTIVI EDUCATIVI e DIDATTICI    comuni a comuni a comuni a comuni a tutti le attività motorie:tutti le attività motorie:tutti le attività motorie:tutti le attività motorie:    



-   aumento e miglioramento della sicurezza personale e interazione socializzante  
-   aumento forza muscolare 
-   programmazione  sequenze atto motorio 
-  livello valoriale :capacità di collaborare, capacità di aiutare i propri compagni, rispetto dei propri 
compagni e di se stessi, accettazione dei propri limiti. 
- livello cognitivo: nozione di resistenza, di spazio, di tempo, concetto di pericolo e prevenzione. 
- livello psicomotorio:migliorare il controllo del proprio corpo e le capacità di coordinative. 
- livello fisiologico: incrementare la capacità di resistenza   
Il progetto viene concordato con gli operatori dell’anffas, che rimangono in ogni caso i referenti per gli 
atleti, conoscendo la realtà locale. 
 

3) PROGRAMMA3) PROGRAMMA3) PROGRAMMA3) PROGRAMMA:  

“Giochiamo“Giochiamo“Giochiamo“Giochiamo insieme… oltre le barriere” insieme… oltre le barriere” insieme… oltre le barriere” insieme… oltre le barriere”    
 

- Attività settimanale o mensile: 
- Attività di calcio (gruppo sport) 
- Attività pallavolo (gruppo sport) 
- Attività di atletica (gruppo sport) 
 

- Manifestazioni  per tutti: 
1) percorso di segnaletica stradale a piedi o su rishò; 
2) festa polisportiva  “giocasport” con percorsi semplificati; 
3) maratonina urbana nel centro di Chiavari con S. Messa in Cattedrale; 
4) interscambio con altri gruppi Regionali (La Spezia e Genova) per giornate itineranti dedicate al 
calcio a 5; 

 

4) ASSOCIAZION4) ASSOCIAZION4) ASSOCIAZION4) ASSOCIAZIONI DISABILI CHE ADERISCONO:I DISABILI CHE ADERISCONO:I DISABILI CHE ADERISCONO:I DISABILI CHE ADERISCONO:  
1 –A.N.F.F.A.S. TIGULLIO EST SOC. CSI N. 118/046 
2 –ASSOCIAZIONE SORDOMUTI TIGULLIO SOC. CSI N. 118/004 
3 –UNIONE ITALIANA CIECHI SOC. CSI N. 118/0… 
 

5) FESTA FINALE:5) FESTA FINALE:5) FESTA FINALE:5) FESTA FINALE:    
• CELEBRAZIONE DELLA SANTA MESSA IN CATTEDRALE; 

 

6) COMITATO OR6) COMITATO OR6) COMITATO OR6) COMITATO ORGANIZZATORE E PATROCINIO DELL’EVENTO:GANIZZATORE E PATROCINIO DELL’EVENTO:GANIZZATORE E PATROCINIO DELL’EVENTO:GANIZZATORE E PATROCINIO DELL’EVENTO:    
• PROVINCIA DI GENOVA; CSI COMITATO PROVINCIALE DI CHIAVARI; COMUNE DI 

CHIAVARI; COMUNE DI LAVAGNA; 
 

RESPONSABILE DEL PROGETTO:RESPONSABILE DEL PROGETTO:RESPONSABILE DEL PROGETTO:RESPONSABILE DEL PROGETTO:    
• Presidente del Comitato CSI: Cristiano Simonetti cell. 320/4731981 
COADIUTORI DEL PROGETTO:COADIUTORI DEL PROGETTO:COADIUTORI DEL PROGETTO:COADIUTORI DEL PROGETTO:        
• Presidente Provinciale 
• Ass. Sport Provinciale 
• Presidente A.N.F.F.A.S.: Egle Folgori 
• Responsabile attività sportiva: Monica dott. Marangoni  
• Responsabile area sociale: Roberto Coppo 
• Responsabile area formativa: Stefania Simonetti 
• Responsabile attività Integrazione sociale: Geom. Roberto Ricchini 
• Operatori CSI; 
• Operatori A.N.F.F.A.S.; 
COCOCOCOLLABORATORILLABORATORILLABORATORILLABORATORI DEL PROGETTO:  DEL PROGETTO:  DEL PROGETTO:  DEL PROGETTO:     
• Roberto Costa di Teleradiopace Chiavari. 
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